“Piazze botaniche – recupero di cinque piazze cittadine – Concorso europeo di progettazione”




PIAZZA SANTA MARIA di GESU’
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Genesi e sviluppo del luogo:

L’area su cui oggi insiste Piazza Santa Maria di Gesù assume un ruolo urbano a partire dalla fine dell’ottocento (1882-1888), epoca in cui il Gentile Cusa propose le sue idee sul nuovo sviluppo urbanistico della città di Catania.

Il piano di Risanamento e D’ampliamento della Città di Catania si caratterizzò per la presenza dei Viali la cui parte ad est, dall’attuale piazza Santa Maria di Gesù sino alla via Etnea, risultava realizzato già a partire dal 1870. La sua particolare collocazione, tra città e campagna fece si che la borghesia catanese scegliesse quest’area per la realizzazione di un imponente sistema di ville, la cui realizzazione fu diretta da importanti architetti quali Ernesto Basile , Carlo Sada, Ernesto Fichera etc.
Prima dell’intervento del Gentile-Cusa, l’area si presentava caratterizzata da un ampio spazio rurale, di forma trapezoidale,  posto ai piedi del cinquecentesco convento di Santa Maria di Gesù, rispetto al quale assumeva il ruolo di spazio di stoccaggio delle produzioni agricole che si svolgevano nei terreni circostanti; la viabilità rurale coincidente con l’attuale via Androne costituiva il collegamento tra la campagna e la città. È interessante notare come l’originaria organizzazione spaziale rurale rimanga sostanzialmente inalterata nelle previsioni del piano del Gentile-Cusa, costituendo così uno spazio urbano irregolare a differenza di altre aree, quali l’attuale piazza Trento o piazza Giovanni Verga, anch’esse previste nel piano e disposte lungo l’asse dei viali.

Successivamente alla sua realizzazione, nei primi anni del novecento, all’interno della piazza vengono messi a dimora i dodici esemplari di ficus magnolides che attualmente caratterizzano il luogo. 

Il progetto:
Attualmente la piazza si  presenta come un ”arcipelago” di isole pedonali attorno al quale si snoda un sistema viario che le fa assumere il ruolo di rotatoria; gli elementi di valore, quali ad esempio i monumentali ficus magnolides e il convento di Santa Maria di Gesù,  all’interno di questo contesto risultano fortemente penalizzati. L’idea progettuale si propone diversi obiettivi:
1. Ricucire l’alveo della piazza oggi caratterizzato da una profonda frammentazione dovuta ad interventi progettuali diacronici e frammentari;

2. Riconnettere il sistema conventuale con il suo antico alveo di pertinenza;

3. Ricerca di un’adeguata progettazione per rendere compatibile l’espressività biologica dei ficus con la conformazione spaziale e funzionale dell’area di piantumazione;

4. Rifunzionalizzazione del viale.
Gli obiettivi preposti sono stati raggiunti in un contesto progettuale unitario tramite vari interventi. Principalmente si è cercato di ricostruire l’unitarietà dello spazio-piazza, pur in presenza del viale che costituisce un elemento fisico di separazione, inserendo nella progettazione due elementi di connessione visiva: il percorso ligneo e il giardino cromatico. 
Lungo il prolungamento di via Androne, al di sotto delle chiome dei ficus,  è stata prevista un’area pedonale realizzata con lunghi percorsi lignei con alternate funzioni di attraversamento e seduta; le movenze degli elementi favoriranno l’espansione a terra dell’apparato radicale dei ficus, creando inoltre delle alternate introspezioni da cui poter osservare le “fondamenta” delle architetture botaniche. Come radici, i percorsi, in corrispondenza del viale, sprofondano nel terreno per riaffiorare dalla parte opposta creando un sistema di ricucitura visiva dello spazio piazza e avvolgendo il volume dei servizi (scala di collegamento piazza-parcheggio, edicola, fermata bus). 
Il giardino cromatico, realizzato con una grande varietà di rose, assumerà la funzione di completamento botanico della piazza, in quanto come le pennellate di un pittore punteggerà la parte nord dell’area e costituirà l’alter ego del giardino sempreverde  connotato dai ficus. La specie botanica scelta, costituisce un chiaro riferimento al culto della Madonna, per cui il roseto costituirà una estensione simbolica dell’area sacra ed assumerà il ruolo di connettore tra la piazza e la chiesa.
L’eliminazione dello spazio verde di recente sistemazione è dettato da due esigenze: la realizzazione del parcheggio interrato  per circa 100 posti auto e la necessità di riconnettere fisicamente, simbolicamente e visivamente l’area del convento con l’intero alveo della piazza. 

Sulla pavimentazione in basole di pietra lavica è prevista la realizzazione di una traccia simbolica che idealmente unifica i sentimenti religiosi a quelli laico-civili, ovvero le due ragioni dell’uomo occidentale, che come sorrette da un vento di civiltà si staccano dalla terra per diffondere la pace nel mondo.









PAGE  
2


 motto      Piazza: luogo, natura, colore


